CANTINA SOCIALE COOPERATIVA DI VITTORIO VENETO Scrl

Via Del Campardo, 3 – 31029 VITTORIO VENETO  (TV) 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL 29 AGOSTO 2004.

Signori Soci,


il Consiglio di Amministrazione qui riunito porge a tutti Voi un saluto e un ringraziamento per la partecipazione numerosa a questa nostra Assemblea annuale che prevede oltre che la discussione del risultato di un’altra gestione della nostra Cooperativa, anche il rinnovo delle cariche sociali per il prossimo triennio;anche quest’anno possiamo orgogliosamente dichiarare di aver raggiunto un altro significativo passo nel cammino volto al progresso della nostra Cantina Sociale. Anche in questa occasione possiamo affermare di aver ottenuto un ulteriore miglioramento dell’immagine della nostra Cantina, coerentemente ai disegni di coloro che a suo tempo promossero l’idea di dar vita a questa Cooperativa; infatti va sottolineato il fatto che alla nostra Cantina Sociale non è mai venuta meno la fiducia dei viticoltori, anzi essa è costantemente aumentata, al punto che tutt’ora il Consiglio è chiamato, a quasi ogni riunione, ad esprimersi su continue richieste di adesione a Socio.

Dall’uva raccolta nella vendemmia 2003, l’Italia ha prodotto circa 45 milioni di Hl di vino, un’altra vendemmia, dopo quella del 2002, tra le più scarse degli ultimi 50 anni, ben 8 milioni di Hl in meno rispetto alla media degli ultimi cinque anni. Il decremento produttivo è dovuto alle alte temperature ed all’assenza di precipitazioni che hanno caratterizzato, su quasi tutto il territorio nazionale, buona parte dei mesi di maggio, giugno, luglio ed agosto. In quasi tutto il Veneto le precipitazioni sono state inferiori di oltre il 40% rispetto alla media stagionale: infatti per circa quattro mesi non ha piovuto seriamente. Le alte temperature a partire dal mese di maggio non hanno dato tregua e nel mese di giugno l’insolazione è stata del 30% superiore alla media. Condizioni che hanno messo a dura prova la vite. In Veneto occidentale la vendemmia è iniziata la prima decade di agosto con le uve precoci (Pinot Grigio e Chardonnay) a cui sono seguite le varietà tradizionali. Per Merlot, Cabernet e Prosecco si sono attesi i primi di settembre, mentre già al 20 dello stesso mese si è praticamente chiusa la campagna vendemmiale. Ottimo lo stato sanitario dell’uva e decisamente interessante il contenuto zuccherino, a cui si è contrapposta però una bassa forza acida ed una leggera carenza del patrimonio aromatico. La resa uva/vino è risultata scarsa a causa della conformazione dei grappoli che hanno presentato acini più piccoli e buccia più spessa. La qualità è stata molto eterogenea, visto che anche nella stessa provincia si sono trovate situazioni diametralmente opposte, a seconda della quantità di acqua con cui si è potuto soccorrere la vite nei momenti di fabbisogno, delle giaciture del terreno, del tipo di vitigno.

A fine vendemmia le contrattazioni all’ingrosso dei vini bianchi risultavano piuttosto contenute principalmente a causa dei prezzi richiesti dalla produzione mentre i vini rossi si attestavano inizialmente sui valori medi del 2002.

La zona di competenza della nostra Cantina rispecchiava esattamente la media regionale. Le operazioni di conferimento da parte dei soci sono iniziate il 7 di agosto 2003 e sono poi riprese il 13 dello stesso mese per poi continuare dal 18 agosto quasi a regime. Nella campagna 2003 sono stati incantinati dalla nostra Cooperativa ql. 141.258,38 di cui 117.741,25 ql. di uva bianca e ql. 23.517,13 di uva nera, registrando sul totale un incremento del 11%; più precisamente del 10% per le uve bianche e del 14,3% per le uve nere. A fine fermentazione i vini bianchi presentavano qualche carenza dal punto di vista acidico ed aromatico, mentre i rossi avevano una struttura ed una intensità colorante molto soddisfacente. Sommariamente i vini ottenuti sono stati tutti di buona qualità e sono stati per la maggior parte venduti entro i primi mesi del 2004, riuscendo così a beneficiare dell’andamento positivo dei prezzi di mercato. In effetti i prezzi all’ingrosso dei vini bianchi, nel primo periodo hanno manifestato la tendenza ad un aumento rispetto ai prezzi dei mesi conclusivi della vendemmia 2002, mentre per i vini rossi si sono attestati inizialmente sui valori della scorsa campagna, per poi iniziare la china discendente, risentendo delle importazioni di prodotto di buona qualità e a  prezzi contenuti. Solo grazie alla qualità ottenuta siamo riusciti a collocarli nel periodo migliore di mercato. Sottolineiamo, per quanto riguarda i vini rossi,che anche in un’annata scarsa di produzione, in provincia esiste ancora prodotto da vendere e che attualmente sono collocabili a prezzi vicini ai costi di produzione; possiamo ulteriormente affermare che la qualità a giusto prezzo è la strada da percorrere. Consapevole di questo il Consiglio di Amministrazione nei primi mesi del 2004 ha fatto pervenire a tutti i Soci produttori di uve Merlot e Cabernet Sauvignon una circolare che rivede i metodi e i parametri minimi di alcuni valori delle uve (gradazione e qualità fenolica) per accedere al “progetto qualità”. Tale comunicazione allo scopo di rendere accessibile a questo progetto tutte le uve che raggiungono tali parametri, lasciando libero il produttore di decidere le tecniche colturali da adottare in base all’annata, al clone, alla giacitura del vigneto e  l’epoca della vendemmia, ha l’obbiettivo di innalzare la qualità media delle uve conferite.

Da gennaio sono iniziati i lavori  di ampliamento della Cantina, i quali, come da progetto ampliamente illustrato nelle precedenti assemblee, prevedono la costruzione di un locale da destinare ad aumento dello stoccaggio vini  e relativi serbatoi in acciaio inox, locali da destinare all’appassimento delle uve e volumi destinati all’affinamento in legno dei vini. Sull’argomento informiamo che l’immobile e i relativi impianti da destinare all’appassimento delle uve ed all’affinamento dei vini potranno beneficiare delle risorse economiche previste dalla misura 7 del Piano di Sviluppo Rurale triennio 2003/2006 al 30% della spesa ammissibile. Siamo certi che con questo investimento oltre a soddisfare le esigenze dei Soci con un aumento di capacità e dei clienti con l’affinamento dei vini, andremo a migliorare ulteriormente l’immagine della nostra Cantina.

Anche in questa assemblea siamo a chiedere la collaborazione di tutti i Soci produttori di Merlot e Cabernet Sauvignon invitandoli a conferire una piccola parte di prodotto in cassetta da destinare all’appassimento, certi che con la disponibilità di tutti gli interessati andremo a proporre un prodotto di qualità da contrapporre ad un mercato che sta dimostrando giorno dopo giorno pesantezza ed indifferenza soprattutto verso i vini rossi.

Non solo, per rimanere competitivi occorre sostenere importanti investimenti, bisogna qualificare le risorse umane, risolvere interrogativi di portata strategica, sapersi rinnovare nonostante la concorrenza creandosi un preciso posizionamento nel mercato, coinvolgere i clienti e i produttori in una strategia di ristrutturazione di prodotti e servizi, saper mantenere un’organizzazione competitiva in un mercato in costante mutazione.

Tutto questo non è certamente di facile attuazione, considerando che il futuro sarà condizionato dalle tensioni della globalizzazione che ancora non hanno trovato soluzione. La strada sembra obbligata: per crescere non vi sono più spazi fisici, la sfida sarà nel qualificare il proprio sistema produttivo diventando polo di aggregazione e facendo un salto di qualità investendo ancora di più in tecnologia ed in risorse umane; in sintesi crescere qualitativamente.

Va inoltre detto che è il mercato a dettare le leggi e bisogna tenere conto che tecnologia e vitigni sono trasferibili, solo il territorio può costituire un patrimonio esclusivo.

Il mercato premia chi gli è utile e chi lo fa meglio e per essere protagonisti bisognerà essere in grado di saper valutare il contesto sociale, economico e politico di riferimento, gli scenari probabili in cui si troverà e si dovrà operare, avere capacità d’analisi dei punti di forza e di debolezza nonché saper definire agli obbiettivi a lungo termine attraverso la valutazione delle risorse disponibili, siano esse di carattere finanziario, umano, tecnologico e produttivo.

Entro la fine del 2004 ci troveremo ancora riuniti in Assemblea straordinaria per rivedere lo Statuto della Cantina allo scopo di adattarlo alle precise norme del nuovo diritto Societario. Appuntamento di notevole importanza perché in quell’occasione sarà modificato  alla presenza di un notaio, l’attuale statuto che come tutti ben sanno è un’insieme di articoli che regolamentano l’attività della Cooperativa.

Prossimamente al Consorzio di Tutela del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene verrà affidato l’incarico di sorveglianza di questa pregiata denominazione, in questa sede invitiamo tutti i produttori di uve atte a  dare Prosecco Doc di Conegliano e Valdobbiadene ad attenersi scrupolosamente al disciplinare che regolamenta la produzione di questo vino, perla delle nostre colline. Con molta probabilità  per la vendemmia 2005 sarà modificato l’attuale disciplinare con uno più consono ad una viticoltura più razionale e moderna, sarà cura dell’amministrazione tenersi aggiornata e di convocare per tempo tutti i produttori del Prosecco d Conegliano e Valdobbiadene per dare informazioni e ricevere suggerimenti prima della pubblica audizione.

Per quanto riguarda il Consorzio “La Marca”, il fatturato dell’esercizio 2003 comprensivo dello sfuso è stato di € 15.704.687,41, con un aumento percentuale riferito ai volumi del 30,85% e del 36,9% sul fatturato.

Dobbiamo evidenziare che, pur in presenza di dati incoraggianti, rispetto all’esercizio 2002 si è allargata la forbice tra prezzi delle materie prime e quelli dei prodotti finiti, erodendo margini e quindi redditività all’azienda. Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio di 2° grado ha ritenuto comunque di fare ogni sforzo per cercare di mantenere le quote di mercato e fidelizzare ulteriormente il cliente.

Concludendo la rassegna degli accadimenti dell’anno sociale chiuso il 30/06/04 vogliamo portare alla Vostra attenzione le cifre che sono il sunto dell’intera gestione e che avremo modo di approfondire poi con la lettura del Bilancio e della Nota integrativa che lo illustra.

L’indice che maggiormente esprime la bontà dell’intera gestione è il prezzo di liquidazione delle uve che quest’anno si attesta su un valore medio a quintale di € 102,46 comprensivo di iva.

Siamo convinti che il risultato ottenuto possa ritenersi ampiamente soddisfacente, il vigneto rimane un’attività agricola che dà ancora gratificazioni a chi continua a voler praticare l’agricoltura.

Teniamo ora a precisare che lo scopo mutualistico, presente nello Statuto Sociale, è stato sempre garantito nelle politiche  e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della legge 59/92, in particolare possiamo affermare di aver sempre operato con prodotti conferiti dai Soci.

Vogliamo ricordare che, come già anticipato nell’introduzione, scade quest’anno il triennio di mandato degli Organi Sociali. Vi verrà distribuita una scheda con la quale potrete esprimere il vostro voto ed indicare le persone che dovranno amministrare e controllare la Società Cooperativa nel prossimo triennio

Il Consiglio di amministrazione uscente con sincera riconoscenza vuole ringraziare tutti coloro che hanno collaborato al raggiungimento di un altro successo della nostra  Cooperativa:

i Soci che con il loro lavoro di tutti i giorni per raggiungere standard qualitativi delle uve che hanno contribuito a dare caratteristiche di tipicità e le peculiarità ai vini prodotti;

i membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato, con il loro apporto professionale ed umano, significativo sostegno alla sua opera.

Un ringraziamento particolare a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento delle fortune della nostra Cantina.

Un saluto a tutti Voi, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare e in augurio affinché anche il prossimo anno ci si possa ritrovare a raccogliere ancora altre soddisfazioni.







                                                                                 Il Presidente
















                                                               del Consiglio di Amministrazione



                                                                              Stefano Zanette

